
 
 

BANDO PUBBLICO 
per l’assegnazione di contributi per il sostegno alla locazione - Legge 9 dicembre 1998, 

n. 431, art. 11 Articolo 1 
Annualità 2026 

 
La Responsabile del Servizio Sociale 

 
RENDE NOTO 

 

che sono aperti i termini per la presentazione delle domande finalizzate alla concessione dei contributi integrativi 
per il pagamento dei canoni di locazione, ai sensi dell'art. 11 della Legge 9 dicembre 1998, n. 431, per l'annualità 
2026, secondo le modalità e i requisiti previsti dal presente bando. 

Art. 1 - Finalità 

È indetto un bando pubblico per l'assegnazione dei contributi ad integrazione dei canoni di locazione a valere sulle 
risorse assegnate al Fondo nazionale di sostegno per l’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’art. 11 della L. 
9 Dicembre 1998, n. 431, annualità 2026. 

A decorrere dal giorno 03/08/2026 e fino al 30/09/2026 i cittadini in possesso dei requisiti sotto elencati potranno 
presentare domanda per ottenere i contributi ad integrazione dei canoni di locazione secondo quanto disposto dal 
presente bando e nei limiti delle risorse assegnate.  

Le domande pervenute entro il suddetto termine daranno titolo, qualora ammissibili, alla concessione del 
contributo riferito ai canoni di locazione dovuti nell'annualità 2026 

Articolo 2 - Principali riferimenti normativi 

Legge 9 dicembre 1998, n. 431, art. 11; 

Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 7 giugno 1999; 

DGR n. 36/36 del 9 luglio 2025. 

Articolo 3 - Risorse finanziarie 

Le risorse finanziarie disponibili per l’annualità 2026 ammontano a € 21.000.000,00 di fondi regionali di cui alla 
legge regionale 6 febbraio 2026, n. 2, recante “Bilancio di previsione 2026 -2028.”.  

Articolo 4 - Destinatari finali dei contributi 

Sono destinatari dei contributi i titolari di contratti di locazione ad uso residenziale di unità immobiliari di proprietà 
privata o pubblica site nel Comune di residenza e occupate a titolo di abitazione principale. 

Sono ammessi al contributo anche i titolari di contratti di sublocazione e i titolari di contratti di locazione 
transitoria. 

Non sono ammessi al contributo gli assegnatari di alloggi a canone sociale ai sensi della Legge Regionale 6 aprile 
1989, n. 13, in quanto non titolari di contratti di locazione.  

Il contributo non è concesso qualora il contratto non sia intestato al richiedente, ancorché il titolare del contratto 
sia un componente del nucleo familiare. 



 
 
Il contributo è concesso anche qualora il canone non sia stato corrisposto dal richiedente ma da un componente 
del nucleo. 

La residenza anagrafica nel Comune di Barumini deve sussistere al momento della presentazione della domanda o 
per il periodo relativamente al quale si richiede il contributo; per gli immigrati extracomunitari è necessario, inoltre, 
il possesso di un regolare titolo di soggiorno. 

Il contratto deve risultare regolarmente registrato e riferito ad un alloggio adibito ad abitazione principale, 
corrispondente alla residenza anagrafica del nucleo del richiedente. Tale condizione deve sussistere per il periodo 
al quale si riferisce il contratto di locazione. Non è necessario che il richiedente sia titolare di un contratto di 
locazione al momento della presentazione della domanda, ma che sia titolare di un contratto di locazione anche 
per un periodo limitato dell’anno al quale si riferisce il bando. 

Sono esclusi i titolari di contratti di locazione di unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9, 
nonché nelle categorie catastali riferite ad usi non abitativi. 

Non sono ammessi i nuclei familiari nei quali anche un solo componente risulti titolare del diritto di proprietà, 
usufrutto, uso o abitazione su un alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 
n. 13/1989, sito in qualsiasi località del territorio nazionale. La titolarità della nuda proprietà non è causa di 
esclusione. 

Nel caso in cui il componente del nucleo familiare non abbia l’intera proprietà, l’adeguatezza dell’alloggio è valutata 
sulla base della relativa quota. 

Il richiedente è ammesso al bando nel caso in cui, pur essendo titolare del diritto di proprietà, si trovi 
nell’impossibilità giuridica a godere del bene (ad esempio a causa di assegnazione della casa all’altro coniuge in sede 
di separazione). 

Non sono ammessi i richiedenti che abbiano in essere un contratto di locazione stipulato tra parenti ed affini entro 
il secondo grado, o tra coniugi non separati legalmente. 

Articolo 5 - Requisiti per l’accesso ai contributi 

La concessione del contributo è subordinata alla sussistenza dei seguenti requisiti reddituali: 

 Fascia A: ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) del nucleo familiare uguale o inferiore 
alla somma di due pensioni minime INPS, pari a € 15.908,1 (€ 611,85 * 13 * 2) per l’anno 2026, rispetto 
al quale l’incidenza sul valore ISEE del canone annuo corrisposto è superiore al 14%. 

 Fascia B: ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) del nucleo familiare uguale o inferiore 
al limite di reddito previsto per l’accesso all’edilizia sovvenzionata, pari ad € 17.131, rispetto al quale 
l’incidenza sul valore ISEE del canone annuo corrisposto è superiore al 24%. 

Articolo 6 - Contributi concedibili 

L’ammontare di contributo per ciascun richiedente varia a seconda della fascia reddituale di appartenenza: 

 Fascia A: l’ammontare di contributo per ciascun richiedente è destinato a ridurre sino al 14% l’incidenza 
del canone sul valore ISEE e non può essere superiore a € 3.098,74; 

 Fascia B: l'ammontare del contributo per ciascun richiedente è destinato a ridurre sino al 24% l’incidenza 
del canone sul valore ISEE e non può essere superiore a € 2.320,00. 

Art. 7 – Modalità di determinazione del contributo 



 
 
Ai fini della determinazione del contributo spettante, il canone di locazione è considerato con riferimento all'intera 
annualità di competenza, al netto degli oneri accessori e limitatamente al periodo di effettiva titolarità del contratto. 

In sede di determinazione del fabbisogno da trasmettere alla Regione, il Comune calcola il contributo in via 
previsionale sulla base del contratto di locazione e delle dichiarazioni rese dal richiedente, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000. 

Prima della liquidazione del contributo, il Comune procede alla verifica dei canoni effettivamente corrisposti e 
documentati nell'anno di riferimento, rideterminando, se necessario, l'importo spettante. 

Sia nella fase previsionale sia in quella di consuntivo, il contributo è calcolato sul canone complessivamente dovuto 
nell'anno di riferimento e non è soggetto ad ulteriori riduzioni proporzionali in relazione al numero di mensilità di 
durata del contratto. 

Il contributo è determinato sottraendo dal canone complessivamente dovuto nell'anno il canone ritenuto 
sopportabile in relazione all'ISEE del nucleo familiare, pari a: 

 14% dell'ISEE per i richiedenti appartenenti alla Fascia A; 

 24% dell'ISEE per i richiedenti appartenenti alla Fascia B. 

L'importo del contributo non può comunque superare: 

 € 3.098,74 per la Fascia A; 

 € 2.320,00 per la Fascia B. 

Ai fini della determinazione del fabbisogno da comunicare alla Regione, non sono considerati eventuali altri 
contributi o benefici percepiti dal richiedente per il pagamento del canone di locazione. Tali benefici sono invece 
valutati esclusivamente in sede di liquidazione del contributo, previa acquisizione della relativa documentazione. 

Qualora le risorse assegnate dalla Regione risultino inferiori al fabbisogno comunicato, il contributo effettivamente 
liquidabile è determinato secondo i criteri di riparto stabiliti dal bando comunale. Eventuali altri benefici percepiti 
per il pagamento del canone sono detratti dalla quota di contributo così determinata. 

Il cumulo dei contributi percepiti non può in ogni caso superare l'ammontare del contributo spettante ai sensi della 
Legge n. 431/1998. 

Per i nuclei familiari comprendenti persone ultrasessantacinquenni, persone con disabilità o in altre situazioni di 
particolare debolezza sociale, il contributo può essere incrementato fino al 25%, oppure, in alternativa, i limiti di 
reddito previsti dal bando possono essere aumentati fino al 25%, ai sensi dell'art. 2, comma 4, del D.M. 7 giugno 
1999. Anche in tali casi restano fermi gli importi massimi concedibili di € 3.098,74 per la Fascia A e di € 2.320,00 
per la Fascia B. 

Qualora, nel corso della medesima annualità, il richiedente sia stato titolare di contratti di locazione relativi ad 
alloggi ubicati in Comuni diversi, il contributo è determinato considerando il canone complessivamente dovuto 
nell'anno e successivamente ripartito tra i Comuni interessati in proporzione ai canoni di rispettiva competenza. 

Il Comune può prevedere nel bando una soglia minima di contributo al di sotto della quale le domande non sono 
ammissibili. 

Esempio 1: 
ISEE del nucleo familiare = € 10.000; 
Periodo locazione: gennaio - giugno 



 
 
Canone complessivamente dovuto per il periodo gennaio - giugno = € 3.600,00; 
canone sopportabile = € 10.000,00 x 14% = € 1.400,00; 
ammontare massimo del contributo = € 3.600,00 - € 1.400,00 = € 2.200,00. 

Esempio 2: 
ISEE del nucleo familiare = € 8.000; 
Periodo locazione: febbraio – dicembre; 
Canone complessivamente dovuto per il periodo febbraio - dicembre = € 3.000,00; 
canone sopportabile = € 8.000,00 x 14% = € 1.120,00; 
ammontare massimo del contributo = € 3.000,00 - € 1.120,00 = € 1.880,00. 

Per i nuclei familiari che includono ultrasessantacinquenni, disabili o nei quali sussistono analoghe situazioni di 
particolare debolezza sociale, il contributo da assegnare può essere incrementato fino al massimo del 25%. 

Esempio 3: 
ISEE del nucleo familiare = € 7.000; 
Periodo locazione: luglio – dicembre; 
Canone complessivamente dovuto per il periodo luglio - dicembre = € 2.000,00; 
canone sopportabile = € 7.000,00 x 14% = € 980,00; 
contributo ammissibile = € 2.000,00 - € 980,00 = € 1.020,00; 
% incremento = 25%; 
contributo ammissibile incrementato = € 1.275,00. 

Esempio 4: 
ISEE del nucleo familiare = € 7.000; 
Periodo locazione: agosto – dicembre; 
Canone complessivamente dovuto per il periodo agosto - dicembre = € 4.000,00; 
canone sopportabile = € 7.000,00 x 14% = € 980,00; 
contributo ammissibile = € 3.020,00; 
% incremento = 25%; 
contributo ammissibile incrementato = € 3.775,00; 
poiché superiore al limite massimo previsto, il contributo concedibile è pari a € 3.098,74. 

Esempio 5 – Contratti di locazione in Comuni diversi 
ISEE del nucleo familiare = € 10.000,00; 
canone sopportabile = € 1.400,00; 
canone gennaio - marzo nel Comune 1 = € 1.000,00; 
canone luglio - dicembre nel Comune 2 = € 2.600,00; 
canone complessivamente dovuto nell'anno = € 3.600,00; 
contributo massimo = € 2.200,00; 
quota Comune 1 = € 611,11; 
quota Comune 2 = € 1.588,89. 

Esempio 6 – Presenza di altri benefici per il pagamento del canone 
Fabbisogno previsionale comunicato dal Comune alla Regione = € 3.000,00; 
contributo confermato a consuntivo = € 3.000,00; 
quota di contributo effettivamente liquidabile dopo il riparto regionale = € 2.800,00; 
altro beneficio percepito = € 500,00; 
contributo liquidabile = € 2.300,00. 



 
 
L'eventuale beneficio percepito non riduce il fabbisogno comunicato alla Regione, ma viene considerato 
esclusivamente in sede di liquidazione del contributo. 

Articolo 8 - Cumulabilità con altri contributi per il sostegno alla locazione 

È ammesso il cumulo tra il contributo di cui al fondo in oggetto e altri benefici relativi al sostegno per le locazioni, 
entro i limiti dell’ammontare massimo del contributo e/o comunque in base alla concreta disponibilità del 
finanziamento. 

La cumulabilità con altri contributi sarà valutata solo in fase di liquidazione. Eventuali somme non liquidate ai 
cittadini, perché già beneficiari di altro contributo oltre il massimale erogabile, saranno redistribuite 
proporzionalmente tra i beneficiari aventi diritto, secondo le modalità di riparto previste dal presente bando 

Articolo 9 - Modalità e termini di presentazione delle domande 

La domanda di ammissione al beneficio dovrà essere presentata entro e non oltre il 30 settembre 2026, mediante 
una delle seguenti modalità: 

 consegna a mano presso l'Ufficio Protocollo del Comune di Barumini; 

 invio tramite posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo protocollo.barumini@pec.comunas.it 

Alla domanda dovranno essere allegati, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

1. Copia del contratto di locazione dell'immobile; 
2. Copia della ricevuta di registrazione del contratto rilasciata dall'Agenzia delle Entrate; 
3. Copia della ricevuta di versamento dell'imposta annuale di registrazione, ove dovuta, ovvero, qualora il 

contratto sia assoggettato al regime della "cedolare secca", copia della relativa opzione, se non già risultante 
dal contratto; 

4. Documentazione attestante il pagamento dei canoni di locazione dell'annualità 2026 già corrisposti alla 
data di presentazione della domanda, dalla quale risultino: 

o la mensilità cui il pagamento si riferisce; 
o i riferimenti dell'immobile locato; 
o il nominativo del soggetto che ha effettuato il pagamento; 
o il nominativo del locatore beneficiario del pagamento. 

Qualora il pagamento sia stato effettuato da un componente del nucleo familiare diverso dal titolare del contratto, 
dovrà essere prodotta idonea documentazione che ne dimostri la riferibilità. 

In alternativa alle ricevute di pagamento, è ammessa una dichiarazione del locatore attestante l'avvenuto pagamento 
dei canoni, corredata da copia di un documento di identità in corso di validità del medesimo. 

5. Attestazione ISEE ordinaria o corrente in corso di validità; 
6. Per i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea, copia del titolo di soggiorno in corso di 

validità. 

La presentazione della domanda non costituisce titolo al riconoscimento del contributo. L'assegnazione del 
beneficio è subordinata alla verifica del possesso dei requisiti previsti dal presente bando, all'effettiva assegnazione 
delle risorse regionali e ai criteri di riparto stabiliti dalla normativa vigente. 

Articolo 10 – Controlli e sanzioni 

Ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 e successive modifiche, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso 
di atti falsi previsti dalla legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.  



 
 
Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante decade 
dai benefici conseguiti a seguito di provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ferme restando 
le sanzioni penali, previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000. 

L’Amministrazione si riserva di accertare la veridicità della situazione familiare, riservandosi di confrontare i dati 
reddituali e patrimoniali dichiarati dai soggetti ammessi alla prestazione, con i dati in possesso del sistema 
informativo del Ministero delle Finanze anche mediante controlli a campione. 

Articolo 11 Formazione e pubblicazione della graduatoria 

Gli elenchi provvisori degli ammessi al contributo, degli ammessi con riserva per carenza di documentazione e 
degli esclusi saranno approvati con determinazione della Responsabile del Servizio Sociale e pubblicati sul sito 
istituzionale del Comune, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, mediante 
l'indicazione del numero di protocollo assegnato alla domanda. 

I richiedenti ammessi con riserva riceveranno una comunicazione all'indirizzo e-mail indicato nella domanda, 
contenente l'indicazione della documentazione da integrare. La documentazione richiesta dovrà essere trasmessa 
entro 15 giorni dalla data di invio della comunicazione, pena l'esclusione dal beneficio. 

Decorso il termine assegnato per la regolarizzazione della documentazione, saranno approvati gli elenchi definitivi 
dei beneficiari, che saranno pubblicati sul sito istituzionale del Comune di Barumini. 

L'erogazione del contributo avverrà successivamente all'approvazione degli elenchi definitivi, nei limiti delle risorse 
effettivamente assegnate dalla Regione e previa verifica della documentazione prevista dal presente bando. 

Articolo 12 – Trattamento dati 

Tutti i dati personali di cui il Comune venga in possesso in occasione dell'espletamento del presente procedimento 
saranno trattati nel rispetto del G.D.P.R. (Regolamento UE 2016/679). 

Articolo 13 - Pubblicità 

Il presente bando viene pubblicato sul sito web del Comune di Barumini all’indirizzo: 
https://www.comune.Barumini.su.it/ 

Articolo 14 – Norme finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso Pubblico si fa espresso rinvio a quanto disposto dalla 
determinazione della Regione Autonoma della Sardegna n. 2222 del 21/07/2026, relativo al Fondo per il sostegno 
all'accesso alle abitazioni in locazione, ai sensi della Legge 9 dicembre 1998, n. 431, art. 11, annualità 2026. 

Articolo 15 – Responsabile del procedimento 

Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del procedimento relativo al presente bando è l'Assistente 
Sociale, dott.ssa Alessia Cossu. 

- 0709368024 int.2 
- servizisociali@comune.barumini.ca.it 

 

La Responsabile del Servizio Sociale 

Dott.ssa Alessia Palmas 

 


